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“SoliControTutti” 
SOLO > SEXTET > BAND 
performance musicale per formazioni da 1 > 6 > 50  chitarristi e bassisti elettrici.

Soli Contro Tutti porta avanti l'esperienza decennale che Dario Giovannini ha avuto in ambito 
teatrale, portando la musica in una dimensione più performativa. 
Si svolge in luoghi urbani affollati o di passaggio, in teatri e spazi al chiuso non convenzionali.

SOLI CONTRO TUTTI link video del debutto a Santarcangelo dei Teatri e link alla private area:
http://www.aidoruassociazione.com/private_area/solicontrotutti/Soli_Contro_Tutti_Santarcangelo_low_small.mp4
http://www.aidoruassociazione.com/private_area/solicontrotutti/Soli_Contro_Tutti.html
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BAND

Soli Contro Tutti concerto urbano per 50 chitarristi e bassisti elettrici. 
Si svolge in luoghi urbani affollati o di passaggio, in teatri e spazi al chiuso non convenzionali. 

Lavoro che porta avanti l'esperienza decennale  che Dario Giovannini ha avuto in ambito teatrale, portando la 
musica in una dimensione più performativa. 
La performance musicale è dedicata a Jimi Hendrix e  viene presentata anche nella versione ANTHEMS FOR ... 
dove il parallelo con l'inno americano eseguito a Woodstock da Jimi è immediato, ed è chiaro il senso di provoca-
zione e lacerazione che il suono della chitarra elettrica esprime nell'interpretazione di un repertorio così simboli-
camente intenso.

Soli Contro Tutti parte dall'idea di poter realizzare un grande avvenimento in locations di forte snodo di 
comunicazione come piazze, aeroporti, stazioni, parchi, ecc. o in spazi teatrali medio grandi.

Utilizza energie e creatività di fasce di  musicisti di formazione  e  provenienza diversissime (locale, nazionale e in-
ternazionale) mettendole  in sinergia fra loro per il raggiungimento di uno scopo comune (l'evento finale) che si 
svolge appunto in un luogo significativo e di massima esposizione.

C’è la volontà di modellare e adattare il materiale artistico ma anche e soprattutto l'impatto estetico, ad un luogo 
specifico, un luogo chiave dello spaccato paesaggistico urbano di una città, un luogo che possa far convergere e 
quindi alimentare le motivazioni dei partecipanti diretti ai progetti, ma anche l'interesse di tutta la popolazione 
che si troverebbe a essere trasformata in pubblico attivo da occasionale.
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SOLO > SEXTET

Il lavoro che ha debuttato nel 2010 come performance musicale, a seguito di un progetto laboratoriale  lungo 6 
mesi che ha coinvolto 50 elementi  fra chitarristi e bassisti elettrici; viene ora proposto in formazione atipica: 
un’ensemble che può variare dal solo al sestetto.

L’esperienza di laboratorio in fase di produzione ha portato alla creazione di una partitura. Una partitura che non 
è scritta in notazione musicale, ma che è il susseguirsi di eventi  musicali costruiti in modo tale  da essere facil-
mente  eseguibili  dai  soli ma con effetto dirompente con i  tutti. La partitura viene eseguita normalmente in manie-
ra simultanea da tutti i membri dell’orchestra e grazie a elementi fondamentali come il caso, l’arbitrarietà, la lon-
tananza o prossimità fra i  vari musicisti  viene a crearsi in maniera assolutamente  ponderata l’effetto timbrico del-
l’orchestra di chitarre e bassi elettrici, una massa sonora poderosa in continuo e programmato evolversi.
Questo fattore non nega che  la partitura abbia comunque un valore drammaturgico e musicalmente compiuto an-
che estrapolata dal contesto della massa dei musicisti. 
E’ proprio per questo che ora la partitura viene presa in esame e  rielaborata per le  varie  formazioni ridotte, dal so-
lo (eseguito da Dario Giovannini stesso) al sestetto (con i membri  più brillanti dell’orchestra) per creare uno spac-
cato, mettere in evidenza le varie sfaccettature di questa composizione atipica.
Un’operazione svolta appositamente per sottolineare e  sviluppare  i  particolari musicali di questa composizione 
versatile ed essenziale.

Soli contro tutti diventa così “un'opera da camera in urbana” che intraprende una ricerca più specifica sui mec-
canismi compositivi  e timbrici, sulle dinamiche di  relazione con l’urbano (naturale  e  architettato) che hanno carat-
terizzato il live con i 50 elementi. “Un'orchestra da camera site specific, sui  generis e altisonante” che si metterà in 
rapporto con lo spazio urbano e  con gli  ambienti che  ospiteranno di  volta in volta il passaggio delle performance. 
Una partitura che unirà composizione scritta a improvvisazione su schemi matematici e  geometrici, ripercorrendo 
in tal modo le dinamiche che determinano l’articolarsi di una città: quell’intrecciarsi fra costruito e naturale che 
crea meraviglia quando un luogo è stato architettato con competenza e sapienza.
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SOLI CONTRO TUTTI

di e con Dario Giovannini
con un’orchestra elettrica di chitarristi e bassisti
tecnica e organizzazione Michele Bertoni
organizzazione Roberta Magnani e Carlotta Pieri
produzione Aidoru Associazione e Santarcangelo 40 Festival Internazionale del Teatro in Piazza

Sono passati  ormai 40 anni dalla morte di Jimi Hendrix e  ancora la chitarra è prevalentemente uno strumento 
solista. Lo strumento che "fa gli assoli", uno strumento solo, così come lo è il basso. Ancora oggi, i gruppi rock 
hanno al loro interno dei ruoli  ben definiti  e caratterizzati, forse addirittura stereotipati. Il chitarrista che fa gli 
"assoli" alla Hendrix, il chitarrista ritmico, il bassista, il batterista e via dicendo: l'insieme di questi elementi costi-
tuisce il gruppo rock. Siamo lontani dal concetto di orchestra, un insieme di strumenti  che nella loro complicata 
articolazione va a costituire un timbro complesso ma unitario.

E' possibile ipotizzare un’orchestra costituita da 1, 2, 3, 4, 5, 6, o 50 elementi fra chitarristi e bassisti che 
non suoni come la somma di più solisti, ma come una nuova fusione timbrica organizzata e armonizzata? 
Strumenti  elettrici  possono convivere con strumenti  acustici? Un'orchestra di chitarre e bassi è un'esperienza che 
rischia di risultare solamente un semplice evento performativo? 
Tra l'altro una cosa già fatta e  già vista: come tutto il resto in fondo. Ma forse non è stato detto ancora tutto e le 
sperimentazioni passate non hanno portato se non all’evidenza di  un’insieme di strumenti soli. Si vuole quindi 
creare un momento di riflessione, un’occasione per sperimentare, si vuole provare a trovare una nuova chiave di 
stesura della partitura, una chiave di gestione per fare in modo di creare un “tutti” omogeneo e sensato. Da qui la 
volontà di  approfondire questo aspetto per cercare  di  abbandonare i luoghi comuni e  gli  stereotipi e per trovare un 
senso profondo, un nuovo timbro, una nuova possibilità di scrittura.
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Nelle partiture classiche viene evidenziata l'alternanza fra soli e tutti, una convivenza, una dicotomia che giustifica 
allo stesso tempo l'importanza dello strumento solo e la sua fusione con tutti gli altri. 
E' possibile riportare questa dicotomia anche in un orchestra di chitarre e bassi? 
Forse sì, ma è necessario scrivere  in maniera orchestrale, insegnare a ogni strumentista l'importanza di essere 
parte fondamentale di un tutto più ampio, ampliando il concetto all'architettura, all'installazione e alla so-
cietà. Essere parte visiva di un tutto esteso, costituito da palazzi, traiettorie, pubblico, popolo, cielo, spa-
zio, luce, aria.

Per un musicista solista la cosa più difficile è  il sapersi limitare, il sapere dosare il proprio suono perché si  amal-
gami con quello di tutti gli  altri, perché si abbandoni ad una sonorità avvolgente della quale costituisce parte fon-
damentale ma non principale. 
Allora vogliamo allargare la riflessione ad un livello molto più vasto di quello del suono. 
Vogliamo partire dall'immersione in un luogo, in un popolo, in una massa universale costituita da terreno 
neutro, aria, cielo e respiro. Vogliamo che questo evento si svolga in piazza proprio in rappresentanza di 
una fusione più ampia con qualcosa che ci circonda. 

Forse partendo da un piano più assoluto, dall'immersione in un qualcosa di avvolgente, qualcosa che ci contiene e 
che ci  giustifica, sarà possibile abbandonare lo stereotipo che suo malgrado ha creato Jimi Hendrix, il più grande 
chitarrista solista di  tutti i tempi: l’unico che  è riuscito con un solo strumento a ricoprire tutti i  ruoli  di un’orche-
stra. 
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nota bio DARIO GIOVANNINI 
Compositore, chitarrista, pianista, organista, fisarmonicista e arrangiatore, nasce a Cesena nel 1979. All’età di 9 
anni intraprende gli  studi musicali, per diplomarsi  a 21 in Musica Corale e Direzione di Coro. A 17 esordisce nel-
l’ambito della musica rock con il progetto Konfettura. Nel 2000 i Konfettura mutano forma e  nascono gli AIDORU 
con i quali  ha pubblicato 5 album. Nel 2001 inizia la collaborazione con Cesare Ronconi, Mariangela Gualtieri e il 
Teatro Valdoca con cui ha realizzato, lavorando come compositore e musicista in scena, 9 spettacoli tra i quali: 
“Non-Splendore rock”, “Imparare è anche bruciare”, “Paesaggio con fratello rotto - Trilogia”, "Misterioso concerto"; e 
ha partecipato in qualità di  docente alla scuola “Ero bellissimo, avevo le ali” (Teatro Valdoca, Ert, Regione Emilia-
Romagna, Unione Europea). Dal 2005 collabora stabilmente con ERT / Teatro Bonci in qualità di compositore ed 
esperto musicale. Ha lavorato con diversi artisti, fra i quali: Paolo Chiavacci, Enrico Dindo, Gerardo Lamattina, 
Warner Bentivegna, Bevano Est, Maisie, John de Leo, Barbara Munoz, Alejandra Guzman, Alexander Acha, Anna 
Oxa. Collabora dal 2007 con Loris Ceroni (Sony Messico). Dal 2004 è presidente di Aidoru Associazione, con la 
quale si occupa dell’organizzazione di  eventi, fra i  quali: “Itinerario Stabile - festival di Musica Arte Paesaggio Per-
formance Architettura”. 
Nel 2010 inizia il suo percorso di ricerca artistica (forte è l’attenzione fra la relazione tra paesaggio urbano e natu-
rale, musica, gesti performativi e pubblico occasionale) come solista con la performance musicale in urbana Soli 
Contro Tutti (produzione  Santarcangelo 40 Festival), a luglio 2011 debutta Coro Doppio: pubblica tenzone politica, 
popolare e interculturale (progetto corale in ambienti urbani  produzione Santarcangelo 41 Festival/ Direzione Tea-
tro delle  Albe/Ermanna Montanari), e nel 2012 debutterà con il SESTETTO di  SOLI CONTRO TUTTI e il progetto 
TOPO (finalista al premio LIA LAPINI 2011, vincitore del bando OFFX3/Spazio OFF, Trento 2011, prodotto in col-
laborazione con Emilia Romagna Teatro Fondazione, residenza Anno Solare/Santarcangelo 12.13.14 Festival).
Sta portando in tour i progetti Carretti Musicali, Coro Corridore con Megafoni, Songs canzoni Landscapes Paesaggi 
(Aidoru) e Zodiaco Elettrico (Aidoru performs Karlheinz Stockhausen’s Tierkreis). 
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nota bio Aidoru Associazione (www.aidoruassociazione.com) nasce nel 2002 a Cesena, in Romagna.
Nasce con lo scopo di riunire sotto ad uno stesso marchio tutti i progetti paralleli in ambito musicale, teatrale e 
organizzativo ideati dai membri fondatori del gruppo musicale Aidoru e, da tutte  le persone che per affinità di 
ideali artistici si sono trovate in contatto con loro.
Alla base di tutto vi  è l'idea che un forte legame poetico sia in grado di garantire unitarietà e coerenza ad attività 
apparentemente  diverse fra loro: non esiste differenza tra l'ideazione  di un progetto artistico e la progettazione di 
un festival o di una rassegna, se  alla base vi è  una chiara direzione artistica ed una complessa ma coerente fusio-
ne di ideali politici, estetici e sociali.
Aidoru Associazione lavora per produrre e promuovere progetti musicali, teatrali  e nuove forme d'arte nel segno 
dell'innovazione intorno al tema del paesaggio urbano e delle  sue mutazioni, aspetto che la contraddistingue for-
temente assieme alla contaminazione delle discipline artistiche e al concetto che l'arte  debba al giorno d'oggi riflet-
tere  sempre di più sul rapporto occasionale con il pubblico e sull'utilizzo di luoghi  neutri non necessariamente 
deputati alla sola attività di spettacolo.
Dalla sede operativa di Cesena, Aidoru Associazione agisce sia in ambito produttivo che come agenzia nel mercato 
delle  creazioni artistiche teatrali e musicali, occupandosi direttamente del management degli  artisti, della loro 
promozione, della realizzazione, diffusione di progetti ed eventi speciali.
Fra i vari eventi organizzati spicca Itinerario Stabile: festival di Musica, Arte, Paesaggio, Performance, Architettura 

(www.itinerariofestival.it): un incontro di nuovi  linguaggi  per costruire, osservare e vivere  una nuova città tra envi-
ronment, performance site specific, installazioni, teatro, danza, sintesi architettoniche e ambienti sonori; un’azio-
ne per ripensare il paesaggio urbano come spazio pubblico d’arte, in cui il tempo e lo spazio si modellano per far 
crescere nuove generazioni, un progetto architettonico, scientifico, ambientale e sociale che attraverso l’arte  attiva 
uno sguardo consapevole sui  luoghi e inventa modi inediti di intervenire nello spazio della città per renderlo visibi-
le e vivibile.
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